Déroulé séquence 
Séance 1
Introduction notion :  Cosa vuole dire  « Potere » ? 

La prima forma di potere che ci viene in mente è quella del governo : il potere legislativo, giudiziario e esecutivo. Queste forme di potere sono necessarie e utili per fare funzionare uno stato democratico, sono basate sulle leggi. Quando però il potere di una persona o un gruppo di persone non è basato sulla legge , ma sulla voglia di dominare o sulla voglia di ricchezza, allora diventa pericoloso. Un esempio è il fenomeno mafioso in Italia.
Problematica :  Cerchiamo di capire su cosa la Mafia fonda il proprio potere equali sono i contro-poteri che possono combatterla.

1) J’ai disposé sur une table une vingtaine d’images  qui ont un lien avec la mafia. Les élèves les observent. Chacun choisit l’image qui est selon lui la plus emblématique. Retournés à leur place ils doivent à tour de rôle la décrire brièvement et expliquer pourquoi cette image leur fait penser à la mafia. EO
2)  Je demande ensuite aux élèves de me donner un mot (adjectif, verbe ou nom)  qui puisse caractériser son image. J’écris les mots au tableau (Lexique).  
3) On regarde s’il y a plus de mots positifs ou négatifs (souvent plus positifs !)
4) Power Point : la Mafia


Séance 2
(La classe de Tale avait déjà vu le film 100 passi en 1ère)
1) Su cosa la mafia fonda il suo potere ?
Lettura texte “L’infanzia di Peppino”
Lexique plus  CE ensemble 

L’INFANZIA DI PEPPINO

[image: C:\Users\Famille Coq\AppData\Local\Microsoft\Windows\Temporary Internet Files\Content.Word\CCF23012012_00000.jpg]
[image: C:\Users\Famille Coq\AppData\Local\Microsoft\Windows\Temporary Internet Files\Content.Word\CCF23012012_00001.jpg]
[image: C:\Users\Famille Coq\AppData\Local\Microsoft\Windows\Temporary Internet Files\Content.Word\CCF23012012_00001.jpg]
[image: C:\Users\Famille Coq\AppData\Local\Microsoft\Windows\Temporary Internet Files\Content.Word\CCF23012012_00001.jpg]
  FRANCO VASSIA :
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		Giovanni Impastato e Franco Vassia, Resistere a Mafiopoli, 2009
LEXIQUE
	tuttora
	Encore 

	La tenuta
	Le domaine/ la propriété 

	I soldi ricavati
	L’argent obtenu

	gestire
	gérer

	Il pergolato
	La tonnelle

	La zagara
	Fleur d’oranger

	accucciati
	acroupis

	sudato
	transpiré

	sfinito
	épuisé

	La rana
	La grenouille

	La lucertola
	Le lézard

	Il pozzo
	Le puit

	impaurire
	Faire peur

	L’afa estiva
	La chaleur étouffante de l’été

	scandire
	scander

	Essere solito 
	Avoir l’habitude de

	davvero 
	vraiment 

	latitante
	Fugitif recherché par la police

	Stampare
	imprimer

	corrucciato
	courroucé

	torvo
	torve

	Avvolgere/ avvolto
	entourer

	niente
	rien

	Imbottito
	Bourré, rempli

	Lo scempio
	Le massacre

	nulla
	rien



Compréhension approfondie
1. Dove passano le vacanze estive i bambini Impastato? ( r. 1-3)
1. Chi è Cesare Manzella? Perchè è considerato un benefattore? ( r. 4-15)
1. Quali elementi del testo mostrano la presenza importante della natura? ( r. 16-23)
1. Quali elementi del testo mostrano la presenza importante della famiglia? ( r. 24-31)
1. Chi è Luciano Liggio? Come lo descrive Giovanni? Ne ha paura? ( r. 36-44)
1. Perchè Giovanni dice di aver vissuto la sua infanzia “ a contatto con la natura e con la mafia, come se la mafia facesse parte in modo naturale del nostro vivere quotidiano”? ( r. 45-51)
1. Cosa succede il 26 aprile 1963? Cosa decide di fare Peppino? ( r. 52-57)
1. Di cosa si rende conto Peppino riguardo alla mafia? ( r. 63-71)

Su cosa basa il suo potere la mafia?

J’écris au tableau : La mafia basa il suo potere sulla violenza, sui legami familiari, e sulla corruzione( aiuta in cambio del silenzio)



2) Révision traduction de “on”

Exercice de révision 




Séance 3
Visionnage  extrait « Cento passi » I Due fratelli

« I cento passi »
( 29:12-31:12)

 (Peppino è seduto davanti casa, lo raggiunge suo fratello Giovanni.)


Giovanni 	– Peppino. Dai ora torna dentro, va bene ? Andiamo, ma lo sai com’è papà.
Peppino	– No. Com’è papà ?
Giovanni 	– Un po’ …antico. Ma non è cattivo.
P 		– Non è cattivo …è un po’ antico… ( si alza). Ma papà non è cattivo. Sei andato a scuola ? Sai contare ?
G 		– Come contare ?
P 		– Come contare ? Uno, due, tre, quattro … Sai contare ?
G		– Sì , so contare.
P 		– E sai camminare ? 
G 		– So camminare.
P 		– E contare e camminare insieme ? Lo sai fare ?
G 		– Sì, penso di sì.
P 		– Allora forza ! Conta e cammina. Uno, due, tre, quattro, cinque, sei, sette, otto, …
(…)
G 		– Dove stiamo andando ? 
P 		– Forza conta e cammina !
G 		– Piano !
(…)
P 		– Novanta, novantuno, novantadue, novantatré, novantaquattro, novantacinque, novantasette, novantotto, novantanove e cento !

(davanti alla casa di Tano Badalamenti)

P 		– Lo sai chi abita qui ?
G 		– E dai !
P 		– Lo zio Tano ci abita qua !
G 		– Parla piano !
P 		– Cento passi ci sono da casa nostra, cento passi ! Vivi nella strada, prendi il caffè nello stesso bar, … e alla fine ti sembrano come te !
(Grida) Salutiamo lo zio Tano ! I miei ossequi Peppino ! I miei ossequi Giovanni !
E invece sono loro i padroni di Cinisi ! E mio padre, Luigi Impastato, gli lecca il culo come tutti gli altri!
Non è antico, è solo un mafioso, uno dei tanti !
G		– È nostro padre !
P 		– Mio padre ! La mia famiglia ! Il mio paese ! 
Io voglio sfottermene! Io voglio scrivere che la Mafia è una montagna di merda ! Io voglio urlare che mio padre è un leccaculo !
(…) Noi ci dobbiamo ribellare! Prima che sia troppo tardi. Prima di abituarci alle loro faccie. Prima di non accorgerci più di niente …


Tratto dal film I cento passi, Marco Tullio Giordana, 2000

Compréhension Orale :
1) Quali verbi hai sentito più  volte? Contare , Camminare
2) Dove arriavano i due personaggi?
3) Da che cosa si capisce che Don Tano è un boss?
4) Perchè la parola stesso è ripetuta più volte?
5) Come vuole reagire Peppino di fronte al potere di Don Tano?

Mise en commun à l’orale et trace à l’écrit :
In questa sequenza Peppino cerca di far capire al fratello Giovanni che il modo di fare di loro padre non è « antico » , ma « mafioso ». Per questo lo fa camminare e contare 10 passi e lo fa fermare sotto le finestre del boss Tano Badalamenti.La mafia è così vicina che sembra normale ; il potere della mafia si appoggia sull’abitudine della gente.
Il potere della Mafia è immenso perchè la gente fa finta di niente. Bisogna ribellarsi.Soprattutto i giovani.




















Visionnage  extrait « Cento passi » Addio a Peppino
« Addio a Peppino »
(1:34:38-1:37:06)

 (L’amico, dopo la morte di Peppino, solo alla radio.)

Stamattina Peppino avrebbe dovuto tenere il comizio conclusivo della sua campagna elettorale, ma non ci sarà nessun comizio e non ci saranno più altre trasmissioni, Peppino non c’è più, è morto, si è suicidato.

No, non sorprendetevi perché le cose sono andate veramente così. Lo dicono i carabinieri, il magistrato, dicono di aver trovato un biglietto “voglio abbandonare la politica e la vita”, questo sarebbe la prova del suicidio, la dimostrazione....
E lui per abbandonare la politica e la vita cosa fa...va alla ferrovia comincia a sbattersi la testa contro un sasso, comincia a sporcare di sangue tutt’intorno poi si fascia il corpo con il tritolo e si fa saltare in aria sui binari, suicidio! Come l’anarchico Pinelli che vola dalle finestre della questura di Milano oppure come l’editore Feltrinelli che salta in aria sui tralicci dell’Enel. Tutti suicidi !

Questo leggerete domani sui giornali, questo vedrete alla televisione, anzi non leggerete proprio niente perchè domani stampa e televisione si occuperanno di un caso molto importante, del ritrovamento a Roma dell’onorevole Aldo Moro ammazzato come un cane dalle Brigate Rosse e questa è una notizia che naturalmente fa impallidire tutto il resto. 
Ma poi chi se ne frega del piccolo siciliano di provincia, chi se ne fotte di questo Peppino Impastato?

Adesso fate una cosa : spegnetela questa radio e voltatevi pure dall’altra parte, tanto si sa come vanno a finire queste cose, si sa che niente può cambiare. Voi avete dalla vostra la forza del buon senso, quello che non aveva Peppino.
Domani ci saranno i funerali, ma voi non andateci, lasciamolo solo, e diciamolo una volta per tutte che noi siciliani la mafia la vogliamo, ma non perché ci fa paura, ma perché ci da sicurezza, perché ci identifica, perché ci piace. Noi siamo la mafia e tu Peppino non sei stato altro che un povero illuso, tu sei stato un ingenuo, sei stato il nulla mischiato col niente.

Tratto dal film I cento passi, Marco Tullio Giordana, 2000

Qual’è il tono di Salvo? Ironico, sarcastico, realistico, ingenuo, arrabbiato?

Che cosa vuole denunciare secondo te, quando parla dei carabinieri e dei magistrati?

Mise en commun à l’orale et trace à l’écrit :
La mafia fonda il suo potere sulla corruzione degli organi dello stato. Il potere della mafia è sostenuto dall’omertà. 



Séance 4
Petite interrogation orale sur ce que nous avons vu jusqu’à maintenait ( introduzione nozione, problematica, fondamenti potere mafia).
1) Musica, antimafia , legalità
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Nous répondons ensemble aux questions 1-6.











2 ) Come esprimere un opinione :
Per me
Secondo me		        +			indicatif
A mio parere
Per me  l’autore ha ragione quando dice…….
Secondo me  questo testo è molto interessante perchè……
A mio parere  l’autore vuole denunciare………….

Penso
Credo					 +			subjonctif
Mi sembra
Credo che l’autore abbia ragione quando dice…….
Penso che questo testo sia molto interessante perchè……
Mi sembra che l’autore voglia denunciare………….
Subjonctif présent, emploi et exercice.
Devoir maison : Petite recherche sur Falcone e Borsellino.



Séance 5
Chi sono Borsellino e Falcone ? Interrogo la classe.
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Nel discorso di Salvo c’è la denuncia del potere della mafia che corrompe gli organi dello Stato. Ma non tutti i magistrati erano corrotti, alcuni hanno lottato con coraggio contro la mafia e sono stati uccisi. I più famosi sono i giudici Giovanni Falcone e Paolo Borsellino uccisi a pochi mesi di distanza nel 1992.
Come per i funerali di Peppino, anche dopo la morte dei due giudici il contro-potere dell’opinione pubblica si organizza con la « Rivolta dei lenzuoli »








Roberto Alajamo,  Un lenzuolo contro la mafia (saggio), 1993
	Il lenzuolo
	Le drap

	Il testimone
	 Le témoin

	Teso
	Tendu

	Del tutto divero 
	 Complètement différent 

	Rompere
	Casser

	Centinaia
	Centaine

	Imbiancare
	 Blanchir, faire devenir blanc

	Muoversi
	Bouger

	Sgomento
	effarement

	Impotenza
	Impuissance

	Presto
	Vite

	La voce si sparse
	la nouvelle se répandit

	Sventolare
	S’agiter au vent

	Nel giro di pochi giorni
	En quelques jours


Exercice à trous 
Dopo l’attentato a .................................................I palermitani decidono di..................................il silenzio sulla mafia e e di uscire........................................ Una giovane donna di nome................................... ha...............................di muoversi subito. Allora decide di fare qualcosa di .............................. : esporre al balcone un .......................................bianco con la scritta PER FALCONE. Dopo...............................ai suoi amici e chiede loro di fare lo stesso. In pochi giorni Palermo si trasforma: dai balconi pndono maessaggi...............................,........................ma .....................
Il contro potere dell’opinione pubblica si serve di messaggi semplici, concisi ma potenti. Abbiamo visto che l’opinione pubblica si risveglia perché scioccata da avvenimenti gravi ( la morte di Peppino, gli attentati ai giudici etc). Quando le cose ritornano alla normalità, l’opinione pubblica può riaddormentarsi. Per mantenere viva la lotta contro la mafia esistono altre forme di contro-potere, per esempio :
· Le associazioni - Le manifestazioni culturali, musca, spettacolo, cinema etc.- i mass media.
.
Séance 6
Entrainement CO Bac  “Servizio TG “libera”

1) Plaquette . En vue du travail projet final?
LIBERA
Libera è un’associazione nata il 25 marzo 1995.
OBBIETTIVI : -  sollecitare la società civile nella lotta contro la mafia
· Promuovere la legalità e la giustizia
Come agisce l’associazione ?
· FORMAZIONE . Libera organizza dei corsi do formazione nelle scuole, nelle università per educare i cittadini alla legalità, la responsabilità civile per lottare contro la mafia.
· BENI CONFISCATI . In Italia esiste una legge per il riutilizzo sociale dei beni confiscati alle mafie. Libera si occupa di fare applicare bene questa legge.Sui terreni confiscati alle mafie , delle coopoerative di giovani coltivano prodotti biologici che sono messi in vendita nei negozi  « I sapori e i saperi della legalità ».
· CONSIGLI LEGALI. Libera aiuta con consigli legali le vittime della mafia e i testimoni.
· MEMORIA. Libera organizza ogni anno il 21 marzo la giornata della memoria di tutte le vittime della mafia. Per non dimenticare …
· INFORMAZIONE . Libera cerca di essere il più presente possibile nei mass media per informare su tutte le sue attività.
· INTERNAZIONALE. Libera agisce anche sul piano internazionale perchè la mafia non esiste solo in Italia.


Séance 7
Video Intervista figlia
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Nous répondons ensemble aux questions, toujours en vue de la tache finale.
“Siamo una redazione a conduzione familiare ma forse ormai questo è parzialmente vero perché da quando Telejato è sotto il mirino della mafia e dei poteri forti si è alzato un muro sociale di difesa. Questo muro si è dato un nome: "Siamo tutti Pino Maniaci"; si è dato un obiettivo: schierarsi, mettere la propria faccia; si è dato un futuro: unirsi e creare il grande network dell'informazione LIBERA.” 
Pino Maniaci
Séance 8

PROJET DE COMMUNICATION
Les élèves en groupe de 4 écrivent un article de journal sur un des contre-pouvoirs qui luttent contre la mafia. 
· Associations
· Radio ou télé
· Opinion publique (manifestation)
· Evénements artistiques 

Consigne :
Introduction : sur quoi la mafia construits son pouvoir.
Description du contre-pouvoir
Un exemple de ses actions
Exprimer son point de vu.
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CONTRO LA MAFIA, A COLPI DI....LENZUOLI i

Lenzuoli come strumento di lotta?! Un vero controsenso. Il lenzuolo, tradizionalmente
bianco, ¢ simbolo di intimitd e domesticitd, testimone silenzioso di ogni rito di passaggio:
nascita, matrimonio, morte. Ma nella Palermo delle giornate dolorose e tese seguent
I'attentato a Giovanni Falcone, i lenzuoli ebbero una funzione del tutto diversa. I palermitani
decisero di rompere il silenzio sulla mafia e di uscire all'aperto, letteralmente: centinaia di
balconi si ‘imbiancarono’ di lenzuoli decorati da semplici scritte, quali: ‘FALCONE VIVE!".
‘ORA BASTA! PALERMO RESISTE'. ‘PALERMO HA CAPITO, E LO STATO? VIA LA
MAFIA DALLE ISTITUZIONI'. ‘LORO HANNO CHIUSO I VOSTRI OCCHI VOI AVETE
APERTO I NOSTRI'.

Nessun partito o sindacato organizzb questa iniziativa. Il ‘movimento dei lenzuoli
bianchi’ nacque da una semplice telefonata di una giovane donna palermitana di nome Marta
ai suoi amici. Marta, come molti altri, aveva una voglia tremenda di muoversi subito, sentiva
un senso insopportabile di sgomento e impotenza. Decise di fare qualcosa di semplice, e chiese
ai suoi amici di imitarla: esporre al balcone un lenzuolo bianco con la scritta PER FALCONE.
Presto la voce si sparse, amici telefonarono ad altri amici e parenti; vicini e passanti non
poterono non vedere queste vele bianche che sventolavano contro la mafia e vollero partecipare
all’iniziativa. Nel giro di pochi giorni, intere vie e quartieri furono trasformati: dai balconi

pendevano messaggi semplici, concisi, ma potenti. B

V)
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Telejato,

la tv familiare
contro la mafia

Cinisi, provincia di Palermo. Tre
stanze, cinque computer e quat-
tro telecamere. A colazione, la riu-
nione di redazione. Allora di pranzo
il tg principale. Questa ¢ Telejato, la
tv fatta in casa che ascolta la gente
e da fastidio alla mafia. Quando il
giornalismo si mette a servizio della
comunita e denuncia tutti i soprusi'.

E stata la prima emittente televisiva ad arrivare al covo® dei boss mafiosi
Salvatore e Sandro Lo Piccolo, riprendendoli al momento dell’arresto
lo scorso 5 novembre. Uno scoop «rubato» alle pit1 grandi tv e tes-
tate nazionali’. Come l'annuncio in anteprima, che ha fatto il giro del
mondo, di collaborazione con la giustizia della prima «donna boss» di
Cosa Nostra, Giusi Vitale.

Telejato & la pilt piccola tv d'Italia, ma la pilt coraggiosa che la Sicilia
possa vantare di avere [...]. Papa, mamma e due figli di ventanni e
ventitré dal *99 portano avanti il tg antimafia pili «scomodo» e lungo
(ben due ore di diretta) del giornalismo. Con sede a Cinisi in provin-
cia di Palermo, i dove comincio l'esperienza di Radio Aut con Peppino
Impastato nel 1976, la tv copre un territorio di ventidue comuni, con un
bacino d’'utenza che supera i 150 mila spettatori, in un territorio dalle

Per saperne di piu

b Libro: Letizia Maniaci, Mai
chiudere gli occhi, Collana Rizzoli
narrativa, Rizzoli, 2009.

b www.telejato.it

fortissime infiltrazioni mafiose [...]. 1. il sopruso: labus (de pouvoir),
«Abbiamo tre stanze, cinque computer e quattro telecamere —racconta Vinjustice

Pino Maniaci, direttore, editore e anchorman* della tv— ma ci bastano 2. il covo: le repaire

per portare avanti le nostre inchieste contro la mafia e la corrotta politica 3. le testate nazionali: les titres

des journaux télévisés des chaines
nationales
4. anchorman: terme anglais qui

del posto. Ci occupiamo essenzialmente di cronaca locale, di ambiente
e di fitusi (i mafiosi, in dialetto siciliano). A Telejato si fanno nomi e

cognomi, per questo risultiamo scomodi e abbiamo nemici nella destra désigne un personnage des médias,
come nella sinistra». généralement un journaliste, capable
Lucia Ritrovato, Scommessa Italia, Aesse n°4, Aprile 2008 dinfluencer lopinion publique

1. Quali sono i pericoli quando si fa questo tipo di informazione? Perché?
2. Secondo te, vale la pena correre rischi per informare? Perché?
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{ ciovanni iMpasTaTO: Della mia infanzia conservo tuttora immagini
vivissime. Ricordo soprattutto il periodo in cui, con la mia famiglia,
trascorrevamo le vacanze estive nella tenuta di nostro zio Cesare
Manzella, in contrada Munachelli. Negli anni ’60 era un vero
capomafia, il grande boss della cupola mafiosa. Veniva dagli Stati Uniti
e aveva sposato una sorella di nostro padre.

Era da tutti considerato un benefattore. Aveva organizzato in Nord
America una raccolta di fondi e con i soldi ricavati aveva fatto co-
struire una casa di accoglienza per orfani gestita da suore nella piazza
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principale del paese. Mi dicono che nella stanza della madre superio-
ra, ai lati del crocifisso, da un lato c’era la fotografia dell’arcivescovo
di Monreale, dall’altro quella di Cesare Manzella.

Nello stesso edificio aveva fatto realizzare anche un piccolo cinema
che era gestito da mio padre, prima che intraprendesse l'attivita com-
merciale.

Di quel periodo ricordo in particolare le serate trascorse sotto il per-
golato, ravvivate dal profumo della zagara e dal soffio del venticello
che risaliva dal mare.

E poi, come direbbe Luigi Tenco, mi torna anche in mente la “solita
strada, bianca come il sale”. Cosi rivedo quella striscia di terra di un
bianco accecante che collegava la nostra abitazione con la grande di-
mora di nostro zio.

E ancora giornate e giornate di caldo intenso, accucciati nell’erba,
sudati e sfiniti nel rincorrere rane e lucertole dal colore verdissimo;
Pacqua del pozzo che ci impauriva, ma che ci sapeva dissetare e rin-
frescare nell’afa estiva.

Vicino alla rimessa c’era una grande grotta. Peppino, io ed altri
bambini vi cercavamo riparo, un rifugio sicuro e inaccessibile per na-
sconderci e giocare. Un posto magico che, quando calava la notte, ri-
splendeva della luce riflessa di decine e decine di lucciole. Anche Leo-
nardo Sciascia, il grande scrittore siciliano, era affascinato da questi
piccoli insetti e richiamava I’espressione in dialetto siciliano: “li can-
nileddi di li picurari”, le candeline dei pecorai.

Il nostro tempo dell’infanzia non era dedicato soltanto ai giochi, ma
veniva quotidianamente scandito dalle tradizionali attivita di campa-
gna. Si raccoglieva e si lavorava il pomodoro; si esponeva la salsa ros-
sa al sole sulle tavole, gli “stennitura”, e infine, mettendo a bollire le
bottiglie, si preparavano le conserve per il periodo invernale. Parteci-
pavamo ai lavori dei grandi come a un gioco, alla raccolta delle olive,
dei fichi d’India, dei limoni...

Ricordo ancora le chiassose mangiate assieme agli uomini della
“ciurma”. Seduti sotto gli alberi da frutto, mangiavamo caciocavallo,
olive, cipolle scalogne, sarde salate e salsiccia secca.

Non poteva mancare il rito della panificazione. Due volte al mese, le

0

nostre famiglie si riunivano intorno al forno a legna e, oltre alle tra-
dizionali forme di pane, preparavamo anche le “muffolette”, delle pa-
gnotte che, ancora oggi, si mangiano condite con olio e acciughe. Poi
era la volta dello sfincione, la tradizionale pizza siciliana che si diffe-
renzia dalla napoletana per gli ingredienti: il caciocavallo, la cipolla,
Pacciuga. Era davvero inebriante sentire i profumi del cibo di casa
fondersi con quelli della natura.

A sera poi, vinti dalla stanchezza, ci ritiravamo nelle nostre stanze
per dormire, facendo bene attenzione a lasciare le finestre aperte quel
tanto che, all’alba, ci avrebbe permesso di essere svegliati dal cinguet-
tio degli uccelli.

Le famiglie patriarcali, soprattutto in Sicilia, sono in genere molto nu-
merose: gente che va e gente che viene. Quasi una piccola comune. Oltre
alla tua famiglia e a quella di tuo zio, quali altre persone erano solite fre-
quentare quella grande dimora?

C’era davvero molta gente. Tra le persone che spesso venivano a tro-
varci, Cera Angioletta Anania, una maestra che mi ha accompagnato
per tutta la mia infanzia, dalla prima fino alla quinta elementare.

Tra gli altri che erano soliti frequentare quella casa, ricordo molto
bene Filippo Vitale, il fattore morto assieme a nostro zio nell’esplo-
sione della Giulietta. Un uomo che, almeno per me, incarnava in quel
periodo la caratteristica figura del contadino. Un uomo semplice, at-
tento nel coordinare i lavori che da sempre regolano i tempi e i cicli
della campagna.

Mi sembra ancora di vederli, lui e un mio zio Iacuzzu (Giacomo),
fratello di mio padre, vaccaro, detto “u baruni”, ma era tutt’altro che
un nobile, sempre appresso agli animali, quando durante le loro pen-
nichelle pomeridiane riposavano sulle “icchiene”, i sedili in pietra af-
fianco alla sua stalla.

Ma la figura che maggiormente attirava la nostra curiosita di bam-
bini era quella di un amico di famiglia, che poi abbiamo saputo esse-
re Luciano Liggio, allora latitante nella villa di mio zio. Liggio aveva
quasi sempre stampata in faccia un’aria corrucciata, uno sguardo tor-
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vo e quasi angosciante. Era sempre avvolto da una strana aria, come
se fosse sulla difensiva e attento a rispondere a una minaccia. Solo do-
po ho capito che la sua intenzione era quella di mimetizzarsi e di na-
scondersi, ma non avrei mai potuto immaginare da chi o da che cosa:
all’epoca ero solo un bambino.

Per queste e altre mille circostanze posso dire di aver vissuto la mia
infanzia a contatto con la natura e con la mafia, come se la mafia fa-
cesse parte in modo naturale del nostro vivere quotidiano.

Per noi bambini la parola mafia non significava niente. Peppino ed
io vivevamo in quel mondo come in un sogno, senza renderci conto
di com’era fatto; eravamo attori ai quali non era stata ancora assegna-
ta la parte.

Ricord anche che in paese, nella nostra casa di via Regina Marghe-
rita, trd i miei amici d’infanzia c’erano i figli'di Procopio DiMaggio e
il sifidaco attuale, Salyatore Palazzolo. Alle scuole elementari il mio
cbmpagno di banco'per cinque ani & stato mio cugino Ciccio Impa-

" stato, fratello di Fuigi ucciso nel settembre del 1981 e figlio di Giaco-
mo, “u sinnachieddu”, anche lui schedato mafioso. Uno dei figli di Di
Maggio, Franco, che poi & morto in un 1nadente stradale, sara mio
compagno di banco alle scuole medie. Ovv1amente non sapevo nien-
te di cosa facesse il padre. /

Linfanzia fini in un giorno di primavera. Era il 26 aprile del 1963
quando Cesare Manzella, nostro zio, salto in aria con una Giulietta
imbottita di tritolo.

Una tragedia difficile da capire, soprattutto quando si é bambini, ma de-
stinata a segnare una linea netta tra il “prima” e il “dopo”. E cosi? Cosa
ricordi di quel giorno?

Quell’episodio fu davvero sconvolgente. Lo fu per tutti. Io allora
avevo soltanto dieci anni. Quel giorno, mentre stava tornando verso
casa, nostro zio si era imbattuto in un’automobile, una Giulietta,
ferma in mezzo alla stradella che gli impediva di passare con la sua
utilitaria. Dopo aver pii1 volte tentato di richiamare con il clacson
Iattenzione del proprietario, pensando che si fosse momentanea-

[+o]
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mente allontanato, nostro zio scese dalla sua auto e, notando le chia-
vi inserite nel cruscotto, cercd di spostarla da solo. Nel ruotare le
chiavi per avviare il motore, la macchina esplose e i corpi dello zio
Cesare e di Filippo, che su sua richiesta era accorso per aiutarlo, si
ridussero in briciole.

Da quel momento nulla fu pilt come prima.

Un attentato, quello a Cesare Manzella, che segnava anche una nuova
strategia nelle stragi di mafia..

Quella Giulietta ¢ stata infatti la prima autobomba della storia della
mafia, un salto di qualita nella strategia del crimine. Il 30 giugno, a
Ciaculli, quella stessa strategia ebbe una drammatica conferma, ma &
da 1i, dall’omicidio di Cesare Manzella, che fu sperimentata quella
nuova tecnica omicida. Una delle azioni piu eclatanti della prima
guerra di mafia che scopp[o nei primi anni’60 e quell’attentato
spiano la strada al nuoy6 boss: Gaetano Badalamenti.

Qualche tempo dopo I’esplosione, con alcuni amici, io-e Peppino ci
recammo sulluogo del delitto: della macchina non esisteva pili nien-
te, soltanto qualche pezzo di ferraglia sparso qua e la per le campagne,
partendo dal cerchio del cratere lasciato-dall’autobomba.

Peppino aveva allora quindici anni e, vedendo ancora i segni dello
scempio, rivolgendosi a noi ragazzi, con un’espressione decisa scolpi-
ta nel volto, disse: “Se questa ¢ la mafia, per tutta la vita io le andro
contro!”.

Per un tragico disegno della sorte, soltanto quindici anni dopo, lo
stesso destino doveva toccare a lui.

LN

La fine dei giochi e dei sogni, la scoperta della violenza e del sangue co-
me elemento quotidiano col quale convivere. Una porta, quella dell’in-
fanzia, destinata a chiudersi per sempre..

La mia infanzia, infatti, & terminata li, in quel giorno di aprile.
L’avvicinarsi dell’adolescenza ha accelerato in-quell’attimo i suoi
passi, facendomi crescere sempre pilt in fretta nella ricerca di un qual-

o
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Quali sensazioni suscitava la parola mafia nella vostra mente ancora
infantile?

Anche allora, come spesso avviene anche oggi nel senso comune, la
mafia era vista come qualcosa di utile, come un’organizzazione che
poteva soddisfare i tuoi bisogni, che non ti faceva mancare nulla. Per
farne parte, bastava soltanto accettare qualche compromesso e il gio-
co era fatto.

Peppino non ci mise molto a capire che le cose non stavano affatto
cosi, ma che la realta della mafia era I'esatto contrario di quel che ap-
pariva. Una forma di potere edificata sulla violenza e sulla sopraffa-
zione delle fasce pil1 povere e delle persone piu deboli.
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3. Leggi e scrivi

Musica, antimafia, legalita

Corleone, il «paese dei padrini'», un migliaio di
Afiovani corleonesi o provenienti da altri paesi si

ono radunati durante due giorni per assistere a
un programma musicale «Speciale No Mafie» sulla
piazza principale che porta il nome dei giudici Gio-
vanni Falcone e Paolo Borsellino, vittime della mafia
nel 1992. In mezzo alla musica del gruppo dei Finley,
ripresa in coro dai giovani per pili di un’ora, si sono
sentiti slogan contro la mafia e per la legalita, rappre-
sentata dal sindaco e da esponenti dell'associazione
Libera. Oltre allo spettacolo, giovani vittime della mafia
hanno raccontato le loro storie. | conduttori® della ker-
messe musicale volevano attirare 'attenzione dei gio-

Y»

1. Che cosa € stato organizzato a Corleone? Chi ci va?
2. Quali personalita partecipano?

B1 4

3. Da che cosa si capisce che i giovani conoscono il gruppo dei Finley?

vani perché si rendessero conto che il problema della
mafia non colpisce solo la Sicilia, ma tutta l'ltalia. E
stato un modo di coinvolgere i ragazzi e farli ragionare.
Il sindaco di Corleone insiste sull'importanza di que-
ste iniziative che, con la presenza dei cantanti e degli
attori preferiti dai giovani, ottengono risultati con-
sistenti e aprono nuovi canali di comunicazione.
Pensa poi che sia fondamentale poter utilizzare un
canale vicino ai giovani per far si che un messaggio possa
essere facilmente recepito e decodificato dai ragazzi.

Carla C,, 21 dicembre 2007.

1. il padrino: le parrain (chef mafieux).
2. il conduttore: le présentateur d'un spectacle.

_crammatica JEPIRED

Expression de Uopinion

e

Oltre alle personalita dello spettacolo, chi partecipa a questa
manifestazione? Quali temi vengono affrontati?

Che cosa si fa per convolgere e sensibilizzare i giovani?

Di che cosa i giovani devono rendersi conto?

Da’ il tuo parere su questo modo di fare.

In che modo la presenza di personalita del mondo dello
spettacolo puo aiutare la difesa di una grande causa?

Ep oW

«Pensa poi che sia fondamentale poter
utilizzare un canale vicino ai giovani...»
Pour exprimer l'opinion, en italien on
utilise le subjonctif.

Traduction de <« on »

«Si sono sentiti slogan...» : pour traduir
le « on » francais, litalien utilise s/.






Déroulé séquence 

 

Séance 1

 

Introduction notion

 

:  Cosa vuole dire

 

 

« Potere

 

»

 

? 

 

 

La prima forma di potere che ci viene in mente è quella del governo : il potere legislativo, 

giudiziario e esecutivo. Queste forme di potere sono necessarie e utili

 

per fare funzionare uno 

stato democratico, sono basate sulle leggi. Quando però il potere di una persona o un gruppo di 

persone non è basato sulla legge , ma sulla voglia di dominare o sulla voglia di ricchezza, allora 

diventa pericoloso. Un esempio è il 

fenomeno mafioso in Italia.

 

Problematica :  Cerchiamo di capire su cosa la Mafia fonda il proprio potere equali sono i contro

-

poteri che possono combatterla.

 

 

1) J’ai disposé sur une table une vingtaine d’images  qui ont un lien avec la mafia. Les élèves l

es 

observent. Chacun choisit l’image qui est selon lui la plus emblématique. Retournés à leur place ils 

doivent à tour de rôle la décrire brièvement et expliquer pourquoi cette image leur fait penser à la 

mafia. EO

 

2)  Je demande ensuite aux élèves de me d

onner un mot (adjectif, verbe ou nom)  qui puisse 

caractériser son image. J’écris les mots au tableau (Lexique).  

 

3) On regarde s’il y a plus de mots positifs ou négatifs

 

(souvent

 

plus positifs

 

!)

 

4) Power Point

 

: la Mafia

 

 

 

